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Unatras, stizzita per l’emendamento alla finanziaria che riduce le risorse del Mit per la categoria, chiede un
incontro a Delrio. L’Inps intanto sblocca la decontribuzione per gli autisti internazionali

Ci sono voluti un paio di giorni, ma la reazione c’è stata e non

poteva che essere di stizza.

Dopo che l’ottava Commissione del Senato ha approvato un

emendamento  alla  finanziaria  con  il  quale  si  prevede  di

stornare  150  milioni  di  euro  (50  l’anno  per  il  triennio

2018-2020)  dal  capitolo  di  spese  del  Ministero  delle

Infrastrutture  e  dei  Trasporti  dedicato  all’autotrasporto  per

destinarli  a  quello  del  trasporto  marittimo,  infatti,  Amedeo

Genedani, presidente di Unatras, (il coordinamento fra le sigle

di categoria Assotir, CNA Fita, Confartigianato Trasporti, Fai,

Fiap, SNA Casartigiani e Unitai) ha preso carta e penna per

evidenziare il proprio disappunto al Ministro Graziano Delrio.

In primo luogo Genedani ha ricordato che “il  fondo stanziato per il  settore, peraltro ridottosi nel corso degli ultimi anni, non è

sufficiente  a  coprire  le  esigenze  dell’autotrasporto”.  Il  riferimento  è  in  particolare  alle  deduzioni  forfetarie  per  le  spese  non

documentate: “Per il riparto delle risorse 2018 è necessario reperire circa 30 milioni aggiuntivi per garantire la cifra concordata di

51 euro alla stragrande maggioranza di trasportatori italiani, artigiani e piccole imprese, come già successo per il 2017, quando il

Governo è dovuto intervenire per raggiungere l’importo necessario (con soli 10 milioni di euro, però, ndr)”.

Unatras, inoltre, prima di chiedere un incontro urgente con Delrio, ha anche stigmatizzato, oltre alla problematica degli organici

delle  motorizzazioni  insufficienti  “per  garantire  l’espletamento  delle  procedure  minime  necessarie”  agli  autotrasportatori,  “la

perdurante  mancanza  di  certezze  su  alcuni  provvedimenti  necessari  per  la  competitività  delle  imprese  ed  il  contrasto  alla

concorrenza sleale ed al  dumping sociale operato dai vettori  stranieri”.  Fra essi  “la previsione di  un’esplicita sanzione per la

violazione del divieto di effettuare il riposo regolare settimanale in cabina e l’estensione della disciplina normativa sul distacco



transnazionale  oltre che alle operazioni di cabotaggio anche alle ipotesi di trasporti internazionali

Nell’elenco degli interventi ritenuti urgenti anche “l’emanazione della circolare Inps relativa alla decontribuzione per l’anno 2016 in

regime de minimis degli autisti impegnati in trasporti internazionali per almeno 100 giorni, che le imprese aspettano ormai da due

anni”. Si tratta in questo caso di un provvedimento introdotto già con la finanziaria 2016, che stanziò 65,5 milioni di euro l’anno per

3 anni a copertura dei contributi degli autisti impiegati dalle imprese italiane su tratte internazionali.

Misura mai resa operativa e recentemente definanziata (per il 2017 e 2018) con la manovra primaverile, pur lasciando le risorse al

settore per altre via. Proprio dopo la lettera di Unatras, tuttavia, l’Inps ha emanato l’attesissima circolare,  che consentirà alle

imprese dell’autotrasporto di accedere ai 65,5 milioni di euro del 2016.

Da vedere che questo basti a placarne le ire, qualora la Commissione Bilancio della Camera approvasse l’emendamento sullo

storno delle risorse criticato da Unatras.
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